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sanità
la bozza di riforma già trasmessa ai sindacati

Razza: una riduzione dovuta
dopo i rilievi della Corte dei conti

le reazioni. La Uil: nessuna analisi dei territori. La Cgil: è l’impianto di Crocetta

palermo
OOO «L'allineamento della rete
vigente agli standard del decreto
Balduzzi è un atto dovuto, a
maggior ragione dopo i rilievi
mossi dalla Corte dei Conti». Co-
sì l'assessore regionale alla Salu-
te, Ruggero Razza, motiva le
scelte della bozza della nuova re-
te ospedaliera trasmessa ai sin-
dacati. L'auspicio di Razza è che
«il nuovo governo nazionale vo-
glia superare gli attuali standard,
quantomeno con la possibilità di
intervenire sulle soglie massime
per alcune specialità». Per que-
sto motivo «nella nota metodo-
logica che accompagnerà la tra-
smissione dell'atto - aggiunge
l'assessore - chiederemo che la
rete possa entrare in vigore nel
primo semestre del 2019». L'au-
mento dei posti letto su tutta la
Regione per Razza è «il più im-
portante parametro, perchè con-
sente di rideterminare le piante
organiche secondo i livelli di as-
sistenza indispensabili». Di que-
sto l'assessore ha parlato nelle
scorse ore con il ministro della
Salute Giulia Grillo: «Si è mostra-
ta consapevole e attenta - riferi-
sce Razza - rispetto alle esigenze
manifestate da tutte le Regioni
italiane di intervenire sul tetto
del personale». L'assessore pre-
cisa poi che «siamo ancora in
una fase di discussione e restia-
mo in attesa dei contribuiti di
tutti». E avverte: «L'unica cosa
che non accetteremo mai sono i
"personalismi": ai cittadini, co-
me ribaditoci anche nel primo
incontro con le parti sociali, non
interessa quante unità comples-
se si rinvengono nella rete, ma
l'efficacia dei servizi prestati e la
presenza di strutture adeguate».

La Uil Fpl con il segretario ge-
nerale Vincenzo Tango critica
però la nuova rete: «Prendiamo
atto di una rimodulazione della
rete ospedaliera - afferma Tango
- tesa solo a tagliare senza una
seria analisi della situazione sa-
nitaria nei territori». Il sindacali-

sta sottolinea che «compaiono
reparti di eccellenza come strut-
ture complesse e magari restano
in piedi presidi di piccoli bacini
territoriali di utenza. I segnali di
discontinuità con il passato ap-
paiono ormai solo uno spot pub-
blicitario».

Per il segretario regionale del-
la Cgil - Funzione Pubblica, Gae-
tano Agliozzo «ancora una volta
la grande assente è la medicina
del territorio». Agliozzo aggiun-
ge: «Per noi era e resta una prio-
rità – puntualizza – che, purtrop-
po, sembra non trovare opportu-
no riscontro nella sede dell’as -
sessorato alla Salute» dove ieri

Ruggero Razza ha illustrato, per
grandi linee, le modifiche appor-
tate alla rete elaborata dal suo
predecessore, Baldo Gucciardi,
nel marzo dello scorso anno.
«Noi ovviamente faremo la no-
stra parte, ci adopereremo per
offrire il nostro contributo – af -
ferma Agliozzo – per provare a
migliorare e rendere più efficace
questo importante strumento,
partendo proprio dall’introdu -
zione della medicina del territo-
rio da inserire nell’impianto pre-
sentatoci, che risulta identico o
quasi a quello messo in piedi
dall’esecutivo targato Crocetta –
sottolinea ancora Agliozzo - con
la suddivisione in 4 bacini terri-
toriali e con le stesse classifica-
zioni dei vari ospedali. Le novità
si riferiscono all'aumento dei
posti letto e la riduzione, o me-
glio la decimazione, - conclude il
segretario regionale della Cgil
Funzione Pubblica - delle unità
operative complesse per alli-
nearsi al famigerato decreto Bal-
duzzi».

Nei giorni scorsi il presidente
della Regione Nello Musumeci, a
proposito della nuova rete, aveva
sottolineato: «Ci eravamo assun-
to un impegno in campagna
elettorale, restituire a Giarre un
ospedale classificato come presi-
dio di base. Avevo dato questa
indicazione all’assessore alla Sa-
lute che ha già pronta la propo-
sta di delibera sulla rete ospeda-
liera». Musumeci aveva poi evi-
denziato che «la procedura pre-
vede la presentazione della rete
alle parti sociali, quindi l’adozio -
ne della proposta in giunta e la
trasmissione alla commissione
parlamentare dell’Ars per la for-
malizzazione del parere previsto.
Toccherà poi al ministero della
Salute compiere le valutazioni su
tutte le proposte di revisione.
Noi vogliamo essere ottimisti
perché il lavoro di questi mesi è
stato condotto in maniera certo-
sina e nella interlocuzione co-
stante con Roma». (*SAFAZ*) Sa.Faz

ressati non è stato possibile trasferi-
re materialmente le somme poiché
non hanno ancora fornito il codice
Iban dei propri conti correnti pres-
so Bankitalia. Si tratta di Acquaviva
Platani e Santa Caterina Villaermo-
sa, che attendono l’ unica soluzione
del contributo per il 2017.

Denari che non basteranno, con-
siderata la riduzione nelle varie ma-
novre dei capitoli relativi al Rmi di
un milione e mezzo circa per anno.
Soltanto per la prosecuzione dei pa-
gamenti nell’anno in corso sono
stati stanziati altri 4.552.270,95 eu-
ro, un «finanziamento - scrivono gli
uffici - che risulta comunque insuf-
ficiente a coprire tutto l'anno fino al
31 dicembre».

Ecco gli altri nove comuni inte-
ressati: Bompensiere (2017 e prima
tranche 2018), Catenanuova, Cera-
mi, Gela, Marianopoli, Montedoro,

Pietraperzia, Sommatino, Sperlinga
(tutti prima tranche 2018).

L’assessore al Lavoro Mariella Ip-
polito ha potuto sbloccare la tran-
che dopo la sua audizione in quinta
commissione all’Ars, in cui ha rac-
colto le segnalazioni di alcuni sin-
daci. «Ho appurato immediata-
mente che gli uffici avevano già de-
positato il primo trimestre alla Ra-
gioneria regionale sin da marzo - ha
spiegato - ma con l'abolizione della
tesoreria unica a finanziaria appro-
vata si sono registrati i problemi per
12 su 35 Comuni interessati. Abbia-
mo superato le difficoltà in tempo
reale e continuiamo a vigilare per i
successivi mandati di pagamento.
La seconda quota, pari a quasi 5 mi-
lioni di euro - ha concluso l’assesso -
re - sarà versata quando i comuni
presenteranno la relativa docu-
mentazione». sa. fe.

L’assessore Ruggero Razza

Gaetano Agliozzo della Cgil

Legge
sui rifiuti,
consultazioni
avviate
OOO Una delegazione di «Ancra
Sicilia», l’associazione dei com-
mercianti di radio, tv, elettrodo-
mestici, aderente a Confcom-
mercio, ha incontrato Aurelio
Angelini, incaricato dal presi-
dente Musumeci di redigere il te-
sto della legge di riforma del set-
tore rifiuti. Maurizio Calaciura,
presidente di Ancra Sicilia, ha
chiesto che «l’accordo di pro-
gramma RAEE Sicilia attualmen-
te vigente sia messo in condizio-
ni di partire con la realizzazione
immediata delle Micro aree eco-
logiche a basso impatto» che
«devono essere incluse come
forma strategica logistica nel
nuovo sistema di differenziata».

Consorzi
di bonifica,
via libera
alla riforma
OOO Via libera dal Consiglio di
Giustizia amministrativa alla
riforma dei Consorzi di boni-
fica in Sicilia, varata dal go-
verno Crocetta con la drastica
riduzione degli enti nell’Isola,
da undici a due. I giudici di
appello hanno rigettato il ri-
corso proposto da un gruppo
di dirigenti e funzionari del
Consorzio di bonifica di Agri-
gento avverso l’ordinanza
con cui, lo scorso mese di
marzo, il Tar Sicilia aveva det-
to no alla richiesta di sospen-
siva delle norme di attuazione
della riforma. Restano in pie-
di l’intera impalcatura della
riforma, compresi lo statuto e
le nomine dei commissari
straordinari e dei direttori ge-
nerali.

il cga: no al ricorso

ambiente

negli enti del Nisseno e della provincia di Enna
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